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Pacchetto di «cose da fare 
per combattere 

la logica della violenza 
Si dovranno concordare delle iniziative in tutta la regione 
Una manifestazione ad Ancona alla fine di novembre 

ANCONA — La presidenza 
del consiglio regionale sarà 
punto di promozione e di 
coordinamento di tutte le 
prossime iniziative miranti a 
sensibilizzare la popolazione 
marchigiana sul gravissimo 
problema della sicurezza de­
mocratica dello Stato e del­
l'ordine pubblico. Una deci­
sione scaturita al termine di 
una apposita riunione convo­
cata dal consiglio regionale 
alla quale hanno preso parte 
i sindaci dei Comuni capo­
luoghi di provincia e di quat­
tro presidenti delle giunte 
provinciali. 

I prossimi giorni vedranno 
il consiglio regionale impe­
gnato in una serie di riunio­
ni per concordare un calen­
dario delle iniziative, tutte 
previste per la prima quindi­
cina di novembre. Alla fine di 
novembre è intenzione del 
consiglio organizzare una 
grande manifestazione ad An­
cona, alla quale, si spera, pos­
sa partecipare il presidente 
della Repubblica Sandro Per-
tini. 

L'incontro ceti gli ammini­
stratori — come viene preci­
sato in una nota — già prean­
nunciato nell'ultima seduta 
dell'assemblea regionale ha 
voluto sottolineare il coinvol­
gimento diretto e fattivo de­
gli enti locali per la difesa 
delle istituzioni democratiche, 
di fronte alla concreta e vio­
lenta minaccia del terrorismo. 
Queste ultime settimane, in­
fatti. sono state caratterizza­
te da una lunga catena di 
delitti contro professori de­
mocratici, dirigenti di azien­
da e agenti di polizia. Il mag­
gior rischio — e anche que­

sto è un elemento che spin­
ge alla mobilitazione ed al 
richiamo di una maggiore at­
tenzione e vigilanza — d'al­
tronde di frente alla dramma­
tica presenza del terrorismo 
politico in Italia è rappre­
sentato dal diffondersi di una 
certa assuefazione colpevole e 
pericolosa che tende a consi­
derare i tragici episodi acca­
duti, anche di recente, come 
una componente ormai abi­
tuale della vita quotidiana. 

Partendo da queste con si­
derazioni è necessario coin­
volgere direttamente i Comu­
ni. elementi di stretto colle­
gamento con il popolo, primi 
strumenti istituzionali e di 
contatti tra Stato e cittadini. 
« Per evitare il diffondersi di 
una simile acquiescenza gli 
enti locali — rileva un co­
municato della Regione — 
svolgono senza dubbio un 
ruolo determinante, perché 
organismi di partecipazione 
per eccellenza dei cittadini 
nella vita pubblica ». 

Un concetto quest'ultimo 
sottolineato più di una volta 
dallo stesso presidente del 
consiglio, compagno Renato 
Bastianelli, che ha anche in­
vitato ad evitare commemo­
razioni di rito, ma di svilup­
pare azioni concrete. Questa 
ottica ha sottoposto all'atten­
zione degli amministratori 
presenti un pacchetto di « co­
se da fare », che sarà nei 
prossimi giorni comunicato a 
tutti i sindaci marchigiani 
con una apposita lettera. 

Si dovrebbe, ad esempio, 
concordare una contempora­
nea seduta di tutti i consigli 
comunali, più i quattro p-o-
vinciali, per discutere dei 

problemi della difesa delle 
istituzioni. Un incontro da 
tenersi, possibilmente, in una 
sede diversa da quella uffi­
ciale. al fine di ricercare un 
contatto vero, non rituale, i 
luoghi da privilegiare potreb­
bero essere proprio le fabbri­
che e le scuole. L'Impegno de­
gli enti locali dovrà avvenire 
anche con specifiche assem­
blee dei consigli di circoscri­
zione e di quartiere. 
Un'altra iniziativa opportu­

na, già sperimentata con suc­
cesso in occasicne delle cele­
brazioni del trentennale del­
la Carta Costituzionale, po­
trà essere quella di rinnova­
re il contatto con le masse 
giovanili. Sulla base delle 
esperienze già maturate si 
potranno ripetere fasi di par­
tecipazione diretta, come mo­
stre. concorsi, dibattiti. 

Si dovranno poi stabilire 
direttamente con le orsraniz-
bzazioni sindacali le modalità 
per lo svolgimento di assem­
blee dei lavoratori all'inter­
no degli stabilimenti. « Par­
ticolare rilevanza — ha infi­
ne rilevato nel corso della 
riunione il compagno Bastia­
nelli — sarà data alla solen­
nità civile del 4 novembre. 
sollecitando la massima par­
tecipazione popolare e la pre­
senza delle rappresentanze 
delle Forze Armate ». -

Gli amministratori presen­
ti alla riunione hanno con­
cordato sulle iniziative espo­
ste dal presidente del consi­
glio, dichiarando la loro pie­
na adesione e disponibilità. 
affinché esse vengano tenute 
con la massima partecipazio­
ne di cittadini. 

Ad Ancona un diffuso disagio tra gli studenti dell'ateneo marchigiano 

Polemiche per il nuovo rettore 
in una università in pieno caos 

Vera e propria fuga dalla facoltà di medicina - La laurea si riesce a prenderla 
solo dopo otto anni di studio - Il boicottaggio degli organismi di partecipazione 

L'Aula Magna dell'università di Ancona durante una recente 
assemblea 

I sindacati denunciano le continue manovre dilatorie della DC 

Per i corsi professionali è quasi scandalo 
Il ritardo in commissione rischia di vanificare la spesa per il contratto dei dipendenti dei corsi 
L'attività formativa doveva cominciare il primo ottobre - Nota della Federazione Cgil-Cisl-Uil 

ANCONA — Aperta denun­
cia della Federazione regio­
nale Cgil, Cisl. Uil in riferi­
mento a ciò che ormai sta 
diventando alla Regione Mar­
che un caso politico: il ritar­
do gravissimo della approva­
zione del piano per la For­
mazione professionale. Il to­
no del sindacato unitario è 
molto duro: le manovre DC 
in commissione rischiano di 
vanificare la spesa per l'ap­
plicazione del contratto di la­
voro dei dipendenti dei cor­
si. Su questo punto, la stossa 
«imita regionale si era assun­
ta un impegno preciso; ep 
pure la DC — nonostante ap 
poggi dall'esterno questa 
giunta laica — iia deciso di 
farle guerra (nell'edizione di 
domenica il nostro giornale 
si è occupato della questio­
ne. purtroppo un titolo impre­
ciso. « pesanti contrasti nel­
la giunta ». quando al contra­
rio il testo parlava di chia­
ra divisione nella maggio-
rama). 

Ma sentiamo cosa dicono i 
sindacati. « La situazione del­
la formazione professionale 
nelle Marche — afferma una 
nota stampa diffusa ieri mat­
tina — sta assumendo dimen­
sioni scandalose. La Regione 
non riesce ancora a definire 
il piano di formazione pro­
fessionale per l'anno 1979-80. 
mentre le attività formative 

avrebbero dovuto avere inizio 
il 1. ottobre, con conseguenze 
di estremo disagio per gli al­
lievi e le loro famiglie. Da 
tempo è in corso un confron­
to tra la Federazione Cgil. 
Cisl. Uil e la giunta regio­
nale per un riordino comples­
sivo del settore, dopo che la 
stessa giunta si era impegna­
ta a coprire il costo contrat­
tuale per il perdonale operan-

La consulta 
regionale PCI 

sulla mancanza 
di gasolio 

ANCONA — La consulta ìe-
gionale delle autonomie lo­
cali del PCI. riunita per esa­
minare l'attività delia Re* 
giccie e degli enti locali mar­
chigiani. ha trattato, tra gli 
altri problemi, la grave si­
tuazione che si va determi­
nando per la mancanza di 
gasolio in tutte le Marche. 
I sindaci e gli amministratori 
comunisti hanno rilevato •.•ca 
preoccupazione che la man­
canza del combustibile sta 
creando serie difficoltà alle 
attività produttive 

La situazione -- se ncn in­
terverranno concreti e ra­
pidi provvedimenti — sarà 
causa di insostenibili disagi 
per il prossimo inverno, e 
quindi di tensioni sociali. 

te nel settore. Condizione. 
questa, basilare per tutti gli 
altri provvedimenti ». 

Il sindacato ritiene che « la 
quinta commissione consilia­
re, nell'esaminare il piano re­
gionale proposto dalla giunta 
abbia perseverato nella logi­
ca di distribuire finanziamen­
ti in funzione delle pressioni 
clientela ri ». Questo fatto — 
sempre secondo il sindacato 
— ha rimesso in discussione. 
da parte della giunta regio­
nale, la copertura del costo 
contrattuale degli operatori. 

« Ancona una volta gli in­
teressi particolari sacrificano 
l'esigenza della corretta ge­
stione del settore, aggravan­
do le conseguenze negative 
derivanti dalla inadeguata 
programmazione con la quale 
gli enti delegati avevano ela­
borato le proposte ». 

e La Federazione regionale 
Cgil. Cisl. Uil. nel respingere 
con estrema decisione tale 
comportamento e nel denun-

! ciarlo all'opinione pubblica. 
I riafferma che il piano delle 
! attività formative deve risnon 
! dere alle esigenze produttive 

territoriali seriamente indivi­
duate dagli enti delegati e 
che si opporrà fino in fondo 
a che la copertura del costo 
contrattuale degli operatori 
venga barattata con richieste 
di ulteriori fondi a disposizio­
ne degli enti >. 

Per lo spargimento di polveri di cereali 

Commissione tecnico-scientifica 
per l'inquinamento del molo sud 
ANCONA — La giunta comunale anconetana, dopo la eia-
morosa protesta dei lavoratori del Molo Sud, a seguito del 
ripetersi dei fenomeni di inquinamento, dovuti allo spargi­
mento nell'aria di polvere di cereali, durante le operazioni ui 
carico-scarico dalle navi ai silos, ha deciso di nominare una 
apposita commissione per accertare le reali condizioni di 
lavoro. 

La commissione creata dall'amministrazione dorica avrà il 
compito di svolgere una indagine tecnico scientifica per ap­
purare le dimensioni e la pericolosità del fenomeno e sarà 
formata da esperti della medicina del lavoro. Della commis­
sione faranno parte anche l'ing. Romagnoli dell'ispettorato 
del Lavoro ed un esperto che dovrà essere designato dall'Ai-
sociazione industriali. 

Anche la Federazione unitaria lavoratori chimici è inter­
venuta sulla questione della insalubrità di quest'area portuale. 
« Il sindacato da tempo si è mosso affinché l'ICIC (gruppo 
Angelini, produttrice di olii alimentari, n.d.r.) si attrezzasoe 
centro forme di inquinamento a lei imputabili. Sono stati 
effettuati determinati investimenti ed attuate misure tecni­
che per diminuire gli inquinamenti dell'area portuale ciie 
per la struttura e le lavorazioni che si effettuano ncn riu­
scirà comunque ad essere esente da probabili forme inqui­
nanti. E* evidente che la FULC ed il consiglio di fabbrica 
ICIC intendono continuare il dialogo con l'azienda anche alla 
luce delle nuove conquiste ottenute in materia di ambiente 
di lavoro nel nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro. 
per migliorare la situazione odierna. E' altresì evidente -
prosegue la nota sindacale — che intendiamo aprire un serio 
dibattito e una verifica in tutta l'area portuale in cui seno 
presenti diverse aziende, affinché emergano chiaramente tutte 
le cause reali di nocività per iniziare un serio programma di 
intervento per la bonifica ambientale ». 

A Jesi i cittadini in lotta per la villa Marcelli 

Un quartiere alla conquista del «verde» 
JESI — « Un parco pubbli- t 
co a villa Marcelli »: è la • 
parola d'ordine lanciata alla 
cittadinanza dagli abitanti 
del popoloso e vecchio quar- i 
tiere « San Giuseppe » e dal | 
consiglio della terza circo- ; 
scrizione per salvare dal de- i 
grado un patrimonio prezioso | 
(la villa appunto) e dotare il 
rione di una zona verde, al 
riparo dal traffico cittadino. 
Non è la prima volta che in 
città si parla di questo pro­
blema. ma senza dubbio la 
manifestazione di protesta di 
domenica scorsa, davanti ai 
cancelli della villa, è i! pri­
mo atto concreto, destinato 
a dare una svolta importan­
te all'annosa questione. 

Il braccio di ferro dunque 
tra i cittadini che reclama­
no l'uso pubblico di un im­
mobile e di una zona verde 
destinati altrimenti ad un 
progressivo deterioramento e 
il proprietario, il conte Mar­
celli, è iniziato. Domenica 
mattina alcune decine di abi­
tanti della zona hanno so­
stato a lungo davanti al can­
cello di ingresso ormai chiu­
so da due anni, hanno rac­
colto firme di solidarietà e 
hanno spiegato ad altri cit­
tadini i motivi della loro 
protesta. Ma la mostra foto­
grafica allestita dallo stesso 
consiglio di circoscrizione era 

già abbastanza eloquente e 
mostrava in modo chiaro ì 
danni causati dal tempo, dal­
l'insensibilità del proprieta­
rio e perfino dallo scarso 
senso civico di alcuni abitan­
ti della zona. 

Sono ormai un lontano ri 
cordo le scampagnate degii 
lesini nel parco della villa 
in occasione della festa del 
1. Maggio, quando ancora 
l'edificio era circondato sol­
tanto da campi: ora gli am­
pi viali costeggiati da alberi 
secolari sono stati invasi da 
erbece di ogni genere. 

Quello che qualche anno 
fa era un luogo di ritrovo 
per tanti bambini della zo­
na. ora è un intrigo di rovi 
e un rifugio ideale per topi. 
gatti e serpi. Le condizioni 
della villa, abitata attualmen­
te dal solo custode, non so­
no molto diverse, con eli in­
fissi fatiscenti e gli stucchi 
e le decorazioni delle stanze 
insidiati dall'umidità e dal­
la muffa. L'immobile, su cui 
pesa anche un vincolo della 
sovrintendenza alle Belle Ar­
ti. è stato recentemente re­
staurato in parte con denaro 
pubblico, mentre la famiglia 
Marcelli, da parte sua. non è 
intervenuta minimamente. 

<c Non è giusto lasciare nel 
più completo abbandono un 
posto casi bello — dicevano 

i promotori della manifesta 
zione — quando potrebbe es 
sere utilizzato in maniera più 
proficua, magari come sede 
del consiglio di quartiere o 
come centro di cultura o di 
assistenza agli anziani J» An­
che l'amministrazione comu 
naie è del parere che sia la 
villa che il parco debbano 
essere acquisiti alla comuni­
tà, tanto più che Io stesso 
piano regolatore generale pre­
vede l'uso della zona come 
verde pubblico. 

Tre anni fa c'era stato un 
incontro con i proprietari 
per saggiare la loro disponi­
bilità ad una trattativa bo­
naria con il Comune: era 
anche intenzione degli ammi 
nistratori procedere all'espro 
prio. ma le difficoltà finan­
ziarie in cui si era trovato 
il Comune (come del resto 
tutti i comuni italiani) ave­
vano impedito di procedere 

«Ora però — dice il sinda 
co. compagno Ciscla — la 
situaz.one è mieliorata. per 
che legsri e decreti hanno ri­
dato ài Comuni la possihili 
tà di contrarre mutui p?r 
opere pubbliche, per il verde 
attrezzato, per strade, scuo 
le eccetera e il Comune in­
tende proseguire sulla strada 
intrapresa ». 

I. f. 

ANCONA - Perché gli stu 
denti fuggono dalla facoltà 
anconetana di medicina? La 
storia non è nuova. Dall'ini­
zio dei corsi ad oggi è con­
tinuata l'emorragia degli i-
scritti. Dato ancora più im 
pressionante se confrontato 
con la situazione della facol­
tà di ingegneria: nell'almo 
accademico '78 '79 il calo de­
gli studenti in corso e fuo­
ri corso è stato dell'I 1.3 per 
cento (più \\ per cento a in­
gegneria). nell'anno prece­
dente addirittura del 1G (me­
no 1 ari ingegneria). 

E se si guarda al nume 
io dei laureati nello stesso 
periodo, le cifre noi pareg­
giano, ovvero esiste un'en­
demica difficoltà a prosegui­
re gli studi e a terminarli. 
Si guardino i trasferimenti: in 
otto anni c'è stato un vero 
e proprio boom, dai dieci stu­
denti trasferiti nel *71-'72 ai 
407 dello scorso anno acca­
demico. Anche le rinunce a 
proseguire gli studi, via più 
comoda per realizzare il tra­
sferimento, a medicina sono 
un'infinità: 76 nell'ultimo an­
no, su un totale di 1900 stu­
denti. Dalle nuove immatri­
colazioni (che scadono il 5 
novembre) non c'è da spera­
re in un riequilibrio 

Gli studenti che si sono i-
scritti al primo anno nel '78 
erano 389 (ben 600 erano in­
vece nel 1977). E" il sintomo 
di un disagio diffuso e gra­
ve. che ncn è causato evi­
dentemente soltanto dalla sfi­
ducia per gli sbocchi con­
creti di lavoro dopo una lini 
ga esperienza di studio. A 
medicina si studia per otto 
anni in genere, ma od Anco­
na, per raggiungere il tra 
guardo della laurea, ci vo­
gliono più di dieci anni. Lo 
lauree vengono concesse col 
contagocce: il primo consi­
stente gruppo di dottori è usci­
to nel 1977. Tra gli studenti 
circolano barzellette sugli e-
roi. che riescono a tenere du­
ro e a finire gli studi. «Se 
almeno il numero limitato de­
gli iscritti servisse a miglio­
rare la qualità e l'organiz­
zazione degli studi... » dice 
un ragazzetto, secondo anno. 
barbetta alla Trockij. 

Il vero disagio viene pro­
prio da lì. dal caos delle le­
zioni. dalla proverbiale in­
toccabile autorità dei «signo­
ri » medici, crema della clas­
se accademica anconetana. 
dalla gestione verticistica e 
chiusa dell'università, da quel 
clima anacronistico, ormai in­
tollerabile. che *i respira. 
Proprio alla facoltà di me­
dicina scoppiò due anni fa 
una lunga lotta. Occupazioni 
della facoltà, incontri con i 
sindacati e i partiti, clima di 
tensione: sembrava di esse­
re tornati agli anni della 
contestazione globale. Cosa 
resta di quel braccio di fer-
che per la prima volta coin­
volse tutta la città? Una 
commissione paritetica, stu­
denti. docenti, personale non 
docente, sottoposta ad un boi­
cottaggio sistematico da par­
te di alcuni accademiici. Po­
chi frutti. e per giunta acerbi. 

Insomma, vige un'atmosfe­
ra che continuamente scorag­
gia la partecipazione. T co­
raggiosi e i testardi (siano 
essi docenti o studenti) tro­
vano spesso un muro. « Il pro­
blema non è soltanto medi­
cina. anche se forse politica­
mente è il più rilevante, di 
ce Marco Mariotti. studente 
membro del coisiglio di am­
ministrazione dell'ateneo, ne­
gli organismi di governo spes 
so la nostra voce è surclas­
sata. Sugli investimenti e sul­
la politica universitaria c'è 
la tendenza a decidere tilt 
to in camera caritatis tra 
quattro o cinque potenti ». 

Adesso poi c'è la polemica 
sull'elezione del nuovo retto­
re. Tra circa 20 giorni scade 
il mandato del prof. Santa 
gata (si è giocato la repu 
tazione per ì suoi metodi ar­
roganti e per essere stato 
coinvolto in ina vicenda giu­
diziaria riguardane il fisco). 
I s:-idacati e il potere pub 
blico (l'assessore comunale 
Pacetti) chiedono una campa 
gna elettorale lìmpida, die 
non percorra le vecchie stra­
de della « clandestinità ». De­
ve es-ere un dibattito sui pro­
grammi di governo che que­
sto o quel candidato è in gra­
do di esprimere. Per il mo­
mento comunque nulla di tut­
to ciò. 

Solo qualche indiscrezione 
sul possibile designato, ac­
compagnata da forti pressio­
ni perche diventi rettore un 
docente di medicina. Quelli 
che har-oo sempre considera­
to l'elezione del nuovo retto­
re un problema di pochi in­
timi ora stanno manovran­
do per ritardarla: perdere 
tempo sarebbe essenziale, a 
quanto sembra, per sbaraz­
zarsi di alcuni docenti di nio 
lo non sufficientemente alli­
neati. 

Leila Marzoli 

MACERATA — Sono state 
effettuate ieri mattina, a 
seguito di alcune ordinan-

l ze di sgombero, firmate dal 
I sindaco di San Severino 

le evacuazioni di quattro 
famiglie che risiedono in 
case limitrofe alla Torre 
civica. Il singolare monu­
mento, una costruzione del 
XII secolo, alta oltre 40 
metri nel rione Castello, 
infatti, potrebbe crollare. 
date le sue precarie con­
dizioni statiche, aggravate 
dalle ultime scosse sismi­
che din hanno colpito 
quella fascia della provin­
cia di Macerata. 

La Torre corre seri ri­
schi: è ormai fuori del pro­
prio baricentro di un me­
tro e 7 centimetri e sul 
suo basamento si sono a-
perte profonde fenditure 
verticali ed orizzontali. 
Dopo i rilievi del caso. 
compiuti da tecnici del 
Genio civile e da funzio­
nari della Sovrintendenza 
ai monumenti, sabato 
scorso il sindaco aveva or­
dinato lo sgombero per al­
cune famiglie. 

Le 3 mila tonnellate dei-

Macerata 

La Torre 
civica 

in bilico 
Sgomberate 

4 famiglie 
la Torre civica a questo 
punto stanno, in effetti, 
in piedi quasi psr mira­
colo: la precarietà del ma­
teriale con cui è formata 
la base d'appoggio, pro­
voca un movimento di tor­
sione e di scivolamento 
verso valle del terreno cir­
costante. 

Il sindaco della città. 
Adriano Vissani, ha richie­
sto provvedimenti urgenti 
per salvare il monumento 
che è vanto di San Seve­
rino Marche e riportare 

tranquillità nel nuclei fa­
miliari costretti ad abban­
donare le proprie abitazio­
ni. « Occorre al più presto 
intervenire ingabbiando il 
basamento affinché si ar­
resti il suo lento cammino 
verso il castello. Con una 
incamiciatura si potrebbe 
per il momento risolvere 
il problema contingente 
del monumento, mentre 
per quanto riguarda la fra-
nosità è compito della Re­
gione predisporre tutte le 
misure del caso. 

Non è, comunque, l'uni­
co monumento toccato dal 
terremoto di tre settima­
ne fa. La Rocca dei Vara­
no di Camerino, un po' 
tutte le chiese come i san­
tuari di Macereto, del Bea­
to Ugolino a Fiegni, di S. 
Lorenzo in Pantaneto a 
Montecavallo. o antichi 
fortilizi come la Rocca 
dei Borgia a Camerino. 
presentano segni inequivo­
cabili del passaggio del 
terremoto che ha investito 
questo vasto comprensorio 
geografico a cavallo fra 
Marche e Umbria. 

Un contributo del sindaco di Ancona 

sul ruolo degli enti locali 

«Aggredire» il centralismo 
per un Comune nuovo 

Il sindaco di Ancona, il re­
pubblicano Guido Monina, ci 
ha inviato un interessante 
contributo a margine del 
convegno nazionale dell'AN-
CI, svoltosi a Viareggio, che 
volentieri pubblichiamo. 

«.47ic/ic se l'annuale incon­
tro dei pubblici amministra­
tori italiani a Viareggio si è 
concluso da pochi giorni, gli 
echi del dibattito non si sono 
ancora spenti ma, anzi, i te­
mi affrontati vengono ripresi 
si può dire quotidianamente 
sulla stampa nazionale. Poi­
ché ci si avvia verso una 
nuova fase della vita delle 
autonomie locali ed in parti­
colare ci si avvia verso la 
realizzazione di un comune 
«nuovo», ritengo opportuno 
portare il mio modesto con­
tributo al dibattito in corso, 

i facendo tesoro delle risultati- , 
ze emerse durante l'assise > 
mareggino alla quale, in 
rappresentanza del Comune 
di Ancona, ho partecipato as­
sieme agli assessori alle Fi­
nanze, Uliano Giannini, ed al­
la Sanità, Franco Del Mastro. 

Andare verso la costruzione 
di un Comune nuovo, verso 
la ridefinizione di ruoto e 
funzioni dell'ente locale inte­
so quale preciso punto di ri-
ferimento per la comunità 
amministrata e quale neces­
sario ed indispensabile trait 
d'union fra le istanze della 
base e la pubblica ammini­
strazione, significa gara liti re 
concretamente ai Comuni ita­
liani la capacità di pro­
grammare, di controllare e di 
guidare un'azione coordinata 
di sviluppo. 

Per far questo occorre ri­
definire le aree di intervento 
pubblico, anche alia luce dei 
nuovi compiti affidati ai Co­
muni. a partire dal Decreto 
616 per arrivare alla riforma 
sanitaria. In tal senso biso­
gna che accanto alle indi­
spensabili ed adeguale risor­
se finanziarie, vengano con­

cessi ut Comuni strumenti o-
perativi atti a far fronte ap­
punto alle vecchie e nuove 
esigenze. Dobbiamo insomma 
{(aggredire» il vecchio centra­
lismo ponendo le premesse 
per un'alternativa che si rea­
lizza solo attraverso una par-
tecipuzione reale, attraverso 
un reale decentramento ope­
rativo. 

Tornando ai problemi di 
carattere finanziario che ri­
schiano di «strozzare» i Co­
muni italiani, voglio sottoli­
neare che perdurando l'attua­
le instabilità proprio finan­
ziaria, sarà difficile se non 
impossible attuare piani di 
ristrutturazione e d risana­
mento elaborati dagli enti lo­
cali. Questo pericolo esiste 
realmente e va scongiurato. 
Non a caso, infatti, le risorse 
reali a disposizione dei Co­
muni e delle loro municipa­
lizzate subiranno, qualora 
governo e Parlamento non 
apporteranno le modifiche 
richieste, una forte riduzione 

•nel prossimo anno, rispetto 
alle risorse del 1979. Ecco. 
pertanto, che deve essere 
perseguito un collegamento 
organico e stretto fra la ri­
forma istituzionale e quella 
finanziaria. 

Alleggerire to stato di in­
debitamento dei Comuni at­
traverso una effettiva capaci­
tà impositiva, snellire le pro­
cedure burocratiche per con­
sentire un rapido utilizzo dei 
fondi messi a disposizione 
dallo Stato per la realizza­
zione di importanti opere 
pubbliche, vuol dire garantire 
ai Comuni un margine di 
manovra e una capacità ope­
rativa, tali da consentire toro 
un vero e proprio salto di 
qualità. Un salto di qualità 
nella ricerca di un nuovo e 
migliore modello di organiz­
zazione delle strutture comu­
nali ed intercomunali, nonché 
di una politica del personale 
che esca da una dimensioni' 
tradizionale di pura risposta 

alle richieste ed alle giuste 
attese dei dipendenti per im­
porre una politica in grado 
di garantire un funzionamen­
to'più efficace dell'apparato 
comunale. 

Per quanto concerne poi ti­
no dei nodi più difficili da 
sciogliere per i Comuni, ov­
vero quello relatvo alle mtt 
nicipalizzate ed ai servizi 
pubblici erogati dalle stesse. 
va detto che non è con il 
solo strumento delle tariffe 
che si risolve il problema. 
Anche se gli aumenti appaio­
no uno sbocco quasi obbliga­
to in quanto il «buco» in bi­
lancio per le municipalizzate 
si allarga a macchia d'olio, 
bisogna tener presente che 
ricorrere solamente a questo 
strumento vuol dire contri­
buire ad accelerare la spinta 
inflazionistica. Nessuna ostili­
tà preconcetta, quindi al­
l'aumento estremamente con­
tenuto delle tariffe, ma so­
prattutto una precisa volontà 
dì andare verso una diversa 
soluzione del problema te­
nendo presente che i servizi 
pubblici coprono una fascia 
di bisogni sociali che non 
può e non deve essere pena­
lizzata o peggio ancora mor­
tificata. 

Da ultimo, intendo ribadire 
la necessità di un maggiore 
coinvolgnnento fra Comuni e 
Regioni, al fine di andare ad 
un organico decentramento 
infracomunale. Del resto, se 
il valore dell'autonomia loca­
le deve essere rafforzato e 
rispettato dalla presenza del­
la Regione, occorre che la le­
gislazione regionale sia l'ele­
mento base per l'orientamen­
to dell'esercizio delle funzioni 
degli enti locali e che al 
tempo stesso abbia margine 
limitato circa la disposizione 
dell'assetto istituzionale ed 
organizzativo dei poteri loca­
ti. 

Guido Monina 

FOTOFINISH SPORT 
C'era una volta, tanto tempo fa 

Per i tifosi della Mace 
ratese da anni nelle pri­
me domeniche si rinnova­
no le speranze che però. 
regolarmente si infrango­
no dopo le prime due scon 
fitte. Quest'anno idem. 
quattro partite tre punti. 
Allo stadio Helvia Recina 
nella partita con la Per 
mana c'erano circa 2500 
persone, la prossima dome­
nica forse ce ne saranno 
mille e poi si tornerà ai 
2-300 dell'anno passato. Tre 
minuti per raggiungere lo 
stadio, dieci per lasciarlo. 
in mezzo 90 minuti di brut­
to calcio. Il pomeriggio 
sportivo dei maceratesi è 
ormai poca cosa. Nella bel-
simft sede di Palazzo De 
Vico si gioca al biliardo, 
alle carte, ma di sport si 
parla appena e cosi la so 
cietà sportiva maceratese 
vive una forte crisi da 
moiti anni: sconta un 
profondo distacco con tut­
ta la città, frutto di una 
politica sportiva sbaglia 
ta. unilaterale ed insuffi­
ciente. 

La Maceratese è presie 
duta da! senatore de Tam-
broni (una delle sue mille 
presidenze) che ne ricava 

« prestigio e conseru-i pò 
litici ». regalando in cam­
bio la sua presenza alla 
partita della domenica 
preelettorale con show an 
nessi e grandi saluti al 
pubblico, che regolarmen 
te lo insulta. E" diretta da 
un giovane generalmana 
ger: oggi procuratore le 
gale, entrò nella cabina 
di Campanile sera negli 
anni '60. recitando a me 
moria squadre di tutte le 
categorie e risultati di di­
menticate partite e dimo­
strando cosi già da allora 
grande disponibilità a gui­
dare un complesso spor­
tivo. 

La città, i soci, i tifosi 
sono completamente esclu­
si da ogni decisione, la 
squadra e un prodotto e 
sterno verso il quale c'è 
un generale disinteresse 
ormai. I giocatori vengo 
no acquistati da fuori e 
vengono a vivere a Mace­
rata, senza quasi mai riu­
scire a legarsi all'ambien­
te: semi professionisti ge­
neralmente non apprezza­
ti. finiscono per essere, in 
giustamente, i più insul 
tati. Ma non sono certo ì 
« piedi cattivi » di Stoffo 

leni o la lentezza di Sab-
tatui! a mettere in cnsi 
la società sportiva mace­
ratese. ma la sua stessa 
concezione dello sport. 
Quest'anno tutta la poli­
tica della squadra ruota 
attorno alle due giovanis­
sime punte: Paiari e Mor-
biducci. 

Attraverso una loro fu­
tura vendita si pensereb­
be di riportare la Mace­
ratese nel « giro grosso ». 
Cosi per noi cominciano 
altn guai. Questi due bra­
vissimi ragazzi e giocatori 
verranno «divinizzati» 
prima ancora di calciare 
il pallone. 

Si crea il personaggio e 
poi viene dato da sgra­
nocchiare insieme alle 
noccioline ogni domenica. 

Cosi ogni domenica allo 
stadio, alla partita ci sa­
ranno due o tre televisio­
ni e radio private, ma so­
lamente 2 o 300 tifosi 
più per abitudine che per 
convinzione. Si continue­
rà a ricordare di quando 
la squadra doveva andare 
in sene B e di quando ve­
nivano tantissimi tifosi da 
tutta la zona e di quando... 


